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guadagni , la seconda che rest i tuendo loro 
il capitale, essi non t roveranno più ad impie-
garlo in modo utile quanto nelle ferrovie. 
Queste due premesse sono assolutamente 
errate . Anzi tut to gli utili sono s ta t i assai 
l imita t i e non hanno superato quelli che 
in I ta l ia in tu t t i gli affari correnti r icava 
in media il capitale. 

Io credo poi che se gli azionisti ri t ire-
r anno i loro capitali, in un paese come il 
nostro dove il capitale è così scarso e dove 
gli affari vanno sempre in cerca di capitale 
e quasi mai il capitale in cerca di a f fa r i , 
essi t roveranno impieghi a l t r e t t an to lucrosi 
senza alcuna difficoltà. Quindi i socialisti 
si ingannano se credono di por tare con que-
s t o provvedimento una feri ta grave al t an to 
odiato e invidiato capitale. Per par te mia , 
come ho detto, sono contrario all'esercizio 
di Sta to . 

Con ciò non in tendo d'essere par t igiano 
del le ,at tual i Convenzioni o delle at tual i So-
cietà: anzi, e ringrazio l 'onorevole Colajanni 
di averlo r icordato, credo di essere stato, 
quando fui ministro dei lavori pubblici, uno 
dei più rigidi difensori degli interessi dello 
Stato, sia di f ron te alle Società, sia di f ronte 
alle Convenzioni. E credo che pochi abbiano 
f a t t o agli interessi dello Sta to rendere ra-
gione come l 'ho f a t to io, t an to che qualche 
Società dovet te rest i tuire parecchi milioni 
che non erano s ta t i da essa oppor tunamente 
acquisi t i . 

Ma io credo che si potrebbero immagi-
nare formule di convenzioni diverse e molto 
più semplici e geniali, le quali riescano ad 
o t tenere che le Società esercenti siano ve-
ramente interessate a promuovere il benes-
sere e l ' interesse del paese, e divengano 
largo s t rumento di prosperi tà economica 
per l ' I ta l ia . Mi sorprendo come nessuno de-
gli uomini che in questi ult imi tempi hanno 
re t to il Ministero dei lavori pubblici abbia 
sapu to escogitare provvediment i di questa 
na tu r a . Ciò è cer tamente deplorevole. 

I n ogni modo è certo che si t rova in-
nanzi al Par lamento un provvedimento 
molto grave da cui po t rà derivare o un 
grande benefìcio o una grande i a t t u ra alla 
compagine economica del paese. 

Io confesso che ammiro ma non invidio 
il coraggio degli uomini che si sono succe-
du t i al potere in questi due ult imi anni e che 
hanno la responsabil i tà di aver condotto 
il Pa r l amento in questa condizione di dover 
vo ta re per forza l'esercizio di Sta to per 
uscire da una situazione inestricabile; am-
miro il loro coraggio ma non lo invidio 

{Approvazioni) e sono convinto e vi rin-
grazio di avermi consenti to di dire le poche 
parole che ho proferito per lasciare a quegli 
uomini intero il merito del successo, se l 'a-
vranno, e-la responsabibil i tà dell 'insuccesso 
se tale sarà. (Bravo! Bene! — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facoltà di parlare. 

REGGIO. Onorevoli colleghi, debbo an-
zi tut to chiedere venia alla Camera se ul-
t imo venuto, prendo a parlare su questo 
argomento dopo che hanno par la to oratori 
di t an to valore ; ma, quale r appresen tan te 
di una regione, che ha il più impor t an t e 
servizio ferroviario d ' I ta l ia , e che proverebbe 
gravissimo danno se lo sciopero ferroviar io 
dovesse continuare, mi preme di fare su-
bito un 'affermazione: ho fiducia che t u t t e 
le regioni i tal iane in questa circostanza 
sapranno secondare l 'opera del Governo con 
pazienza e con quello spirito di sacrifìcio, 
al quale si sono addes t ra te in quelle lo t te 
che ci hanno dato una pat r ia . 

Premesso questo, avrei desiderato che 
questa legge fosse s t a t a presenta ta al Par la -
mento come legge essenzialmente tecnica 
ed economica; si sarebbe allora po tu to 
discutere se l ' I ta l ia sia giunta a quel grado 
di ma tur i t à economica che è necessario per 
poter aff rontare un servizio così i m p o r t a n t e 
come quello delle ferrovie. Senonchè le cose 
sono ormai ad un punto tale che il servizio 
di S ta to è divenuto una necessità. 

La legge, che oggi si presenta al Par la-
mento, è molto sommaria, e deve essere 
pe r tan to sommar iamente discussa dal Par -
lamento. Ora io darò il mio voto alla legge, 
quale venne presentata , poiché i provvedi-
menti in essa contenuti sono tali che sodì-
sfano allo s ta to presente delle cose. Però 
faccio voto che si debba, nel votare la legge, 
anche tener conto della necessità di da re 
alle linee ferroviarie t u t t o quello sviluppo 
che è necessario al progresso della nazione 
e che pot rà permet te re anche nel l 'avvenire 
di migliorare le condizioni del personale. 

Io credo che lo Sta to , nell 'assumere il 
servizio delle ferrovie, vada incontro ad 
una grande responsabili tà, che consiste nel 
r inunziare al l 'aiuto della iniziat iva p r iva ta ; 
ma è appun to tale responsabil i tà quella, 
che deve spingerlo alle coraggiose inizia-
t ive necessarie-, in tema ferroviario, per lo 
sviluppo economico del paese. (Bravo f 
Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferri E n -
rico ha facoltà di parlare. 


